
 

 

 

Nome comune: Acero campestre  

Nome scientifico: Acer campestre  

Descrizione: albero di seconda grandezza. La chioma è 

tondeggiante con le foglie pendenti. Originario 

dell’Europa.  

Dimensioni: 10 - 20 m di altezza e 3 m di diametro.  

Fiore: poco appariscenti di colore giallo – verde.   

Epoca di fioritura: aprile – maggio.  

Foglie: verde scuro che assumono una colorazione 

gialla in autunno 

Frutto: sono delle membrane a forma di ala che volano 

via facilmente con il vento chiamate samare. 

Posizione: soleggiato o parzialmente ombreggiate.  

Avversità: forti venti autunnali.   

Irrigazione: scarsa nel periodo estivo.  

Moltiplicazione: si semina in autunno in un vaso con 

dentro della torba principalmente. A partire dal 

terzo/quarto anno si potrà mettere la piantina in piena 

terra. 

Manutenzione: non necessita di potatura. 

Utilizzi: pianta mellifera in quanto ben predisposta per 

la produzione di miele. 

Le foglie sono molto proteiche ideali per la produzione di 

foraggi. 

Il legno è soggetto a deformazioni quindi è utilizzato per 

fare dei piccoli utensili di lavoro come manici, calci di 

fucile, giocattoli ecc. Un tempo l’acero veniva usato 

come tutore alla vite ma è stato sostituito dai pali in ferro 

in tempi odierni.    

 

 

 



 

 

Io sarò piantumato qui: 

 

 

 

Per info: 

 

IV SETTORE- QUALITA’ URBANA     

Ufficio Verde e Servizi Ambientali       

Tel: 0522-630772 

 

Assessore all’Ambiente Giovanni Viglione 

Sindaco Fabio Testi 

 


